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L’orientamento  

ed il suo contributo alla didattica



Position paper  “Orientamento” dalla discussione nel Tavolo 1  
del Convegno ANVUR-CRUI-GEO sull’innovazione didattica universitaria – Bari 2023 

 
Francesca Bianchi 

GEO, Università degli Studi di Siena 

Anna Grimaldi 
GEO, INAPP, Roma 
Marisa Michelini 

GEO, Università degli Studi di Udine 
 
 
 
 

1. Introduzione 
 

Questo lavoro riporta il razionale della discussione svolta nel Tavolo dedicato all’orientamento, in cui i lavori 
pervenuti in anticipo sono stati lungamente discussi alla luce delle seguenti questioni. 

 

 
Tabella 1. Questioni discusse al Tavolo dedicato all’Orientamento  

 
 
Il chiarimento concettuale in merito al carattere, al ruolo ed alla funzione dell’orientamento costituiscono 

la base di ogni azione in materia.  
 
 

2. Carattere, Ruolo e Funzione dell’Orientamento  
 

Il contesto sociale ed educativo e la ricerca hanno fornito negli anni un ruolo diverso all’orientamento. Nel se-
colo scorso era un compito informativo e di consulenza per la scelta del tipo di scuola o del corso di studi uni-
versitario svolto soprattutto da docenti della scuola e dell’università rispetto ad uno scenario definito di 
professioni e modalità di svolgere delle stesse: i corsi di studio erano ben delineati nei contenuti e nei compiti, 
i profili professionali erano consolidati da una tradizione conosciuta. Il cambiamento sociale e lavorativo gran-

1. Quali finalità sottendono all’orientamento negli atenei e quali azioni risultano efficaci per le di-
verse finalità? 

2. Quali criteri per la valutazione efficacia azioni? 
3. Quali modalità di orientamento realizzano “azione cerniera” scuola-università- mondo del la-

voro? 
4. Quali azioni di orientamento per favorire il successo formativo degli studenti prima dell’iscri-

zione? 
5. Quali azioni di orientamento ai fini del successo formativo delle matricole? 
6. Quali azioni innovative sono state proposte anche in relazione al DM93/22 del piano di PNRR 

in continuità con le azioni di orientamento già in esser negli atenei? 
7. Quali proposte per un l’orientamento in itinere al corso di studi e il tutorato? 
8. Quale orientamento per le Lauree Magistrali? 
9. Come organizzare un orientamento per l’internazionalizzazione? 
10. Come costruire occupabilità ed integrare formazione e orientamento al lavoro?
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demente influenzato dallo sviluppo tecnologico ha introdotto elementi di incertezza a cui la ricerca psicologica 
ha dato risposte differenziate guardando soprattutto ai momenti di transizione a partire da metà del secolo 
scorso. A servizi informativi erogati da agenzie differenziate si sono aggiunti servizi di counseling, di testing e di 
accompagnamento, oltre che iniziative e manifestazioni che presentassero le diverse realtà formative e lavorative, 
anche se talvolta in modo funzionale ad attrarre i giovani. 

A partire dagli anni 2000 l’influenza delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione ha creato un 
mondo nuovo, in rapida accelerazione e di cui il cambiamento è diventato il carattere precipuo. La riforma 
universitaria ha recepito i bisogni di flessibilità e differenziazione dell’offerta formativa proponendo un’università 
nuova basata sulle richieste di competenze per l’innovazione più che di nozioni e procedure. Anche se, di fatto, 
il radicale cambiamento non è stato subito e pienamente raccolto dal mondo accademico, è emersa subito l’im-
portanza dell’orientamento e del tutorato per il successo formativo degli studenti. 

Non si può dire che ciò sia stato colto pienamente dal mondo accademico, né che le altre realtà attive in 
materia si siano sapute coordinare per un contributo capace di delineare un contesto di occasioni di approfon-
dimento per i giovani che oggi percepiscono la precarietà di prospettive legate alla sempre più rapida evoluzione 
sociale e lavorativa, al cambiamento continuo, alla difficoltà di prefigurarsi futuri ed insieme al rinnovamento 
richiesto alla loro formazione. Non sono certi che il complesso del sistema di istruzione e formazione li prepari 
alle nuove sfide. A questo si aggiunge l’insicurezza rispetto alla personale capacità ad affrontare le sfide anche 
legate all’età che hanno, tipicamente fragile. 

I dati di recenti indagini Eurostat (2020)1 ci presentano uno scenario in cui l’Italia è il Paese dell’UE con il 
più alto tasso di ragazzi tra i 15 e i 29 anni non impegnati nello studio, nel lavoro o nella formazione (NEET). 
I NEET in Italia hanno infatti superato i 3 milioni raggiungendo quota 3.047.000. Parliamo del 25,1% dei 
giovani italiani, con rapporto 1 a 4. Nel corso del 2020-2021, con la crisi occupazionale aggravata dal Covid, 
il quadro è ulteriormente peggiorato. Inoltre, come riportato dal recente PNRR, permane un mismatch tra 
istruzione e domanda di lavoro. Circa il 33 per cento delle imprese italiane lamentano difficoltà di reclutamento, 
mentre sono il 31 per cento i giovani fino a 24 anni che non hanno un’occupazione ma la cercano. Allo stesso 
tempo, solo l’1,7 per cento degli studenti terziari si iscrive a corsi di istruzione professionalizzante, che pure 
hanno prodotto in anni recenti esiti occupazionali significativi (più di 80 per cento di occupati a un anno dal 
diploma). Ulteriori e conseguenti carenze si evidenziano nelle statistiche relative all’istruzione terziaria. La per-
centuale di popolazione di età compresa tra i 25 e i 34 anni in possesso di un titolo di studio di livello terziario 
è pari al 28 per cento rispetto al 44 per cento di media nei paesi dell’OCSE. Questo divario è dovuto anche – 
sebbene non esclusivamente – alla carenza di offerta di formazione professionale avanzata e di servizi di orien-
tamento e di transizione dalla scuola secondaria all’Università. Anche là dove i servizi di orientamento sono 
programmati e realizzati spesso si caratterizzano con una valenza prevalentemente informativa e poco educativa 
e maturativa, come invece sottolineato dagli accordi sottoscritti in conferenza unificata tra il 2012 e il 2014. 
Qui l’orientamento è definito come “Il processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occu-
pazionale, sociale, culturale ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire  
con tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire 
autonomamente obiettivi  personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e 
di sostenere le scelte relative (Accordo orientamento permanente approvato in Conferenza Unificata il 20 dicembre 
2012)”,  con gli obiettivi di  contrastare il disagio formativo, favorire e sostenere l’occupabilità e promuovere 
l’inclusione sociale2. Una concezione  multidisciplinare dove «l’orientamento è parte integrante dei sistemi del-
l’istruzione, della formazione professionale e del lavoro e, come tale, veicolo fondamentale della promozione della 
strategia del lifelong learning […], migliora l’efficienza e l’efficacia dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro at-
traverso la sua azione di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica e attraverso il potenziamento dell’incontro 
tra domanda e offerta di competenze favorendo il successo formativo e l’occupabilità». I paradigmi culturali che 
hanno sorretto e sostenuto una tale definizione, in linea con la più recente letteratura internazionale in materia 
pongono enfasi sullo sviluppo personale e sociale dell’individuo, attraverso la maturazione di scelte connesse 
alle transizioni formative e lavorative dell’individuo. Poiché nella società moderna il processo di socializzazione 
e le traiettorie di carriera del singolo individuo sono sempre più caratterizzati da irregolarità, interruzioni e de-
viazioni, gestire la propria storia formativa e professionale significa, per la persona, imparare a governare possibili 

1 Si veda il rapporto Eurostat 2020  https://ec.europa.eu/eurostat
2 Si vedano in proposito gli accordi del 20 dicembre 2012, del 5 dicembre 2013 e del 13 novembre 2014 approvati in Conferenza 

Unificata sul sito http://www.statoregioni.it/ 
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cambiamenti di ruolo e di responsabilità che si presentano non sempre in modo prevedibile e attrezzarsi per 
costruire o riorganizzare in itinere un progetto professionale soddisfacente che possa dare continuità e senso, 
nel cambiamento, alla propria identità personale e sociale. Se il fronteggiamento di situazioni di incertezza e/o 
difficoltà connesse ai percorsi formativi e lavorativi sta diventando sempre più una caratteristica dello sviluppo 
delle storie delle persone, la complessità di gestione di questi momenti di snodo può richiedere, oltre a risorse 
personali, anche specifiche azioni professionali per lo sviluppo di capacità finalizzate a supportarne in itinere 
il processo di orientamento. Sulla modalità con cui ogni persona fa fronte alle diverse transizioni formative e 
lavorative in cui si trova coinvolta vanno a interferire, infatti, variabili socio-economiche, appartenenze di 
genere e specificità di percorsi e di esperienze individuali. Queste risorse identificano l’insieme di caratteristiche, 
abilità, atteggiamenti e motivazioni personali necessari per fronteggiare efficacemente compiti orientativi spe-
cifici (come ad esempio: la scelta scolastica, la ricerca del lavoro, il ricollocamento, ecc.); esse possono risultare 
disponibili al soggetto in maniera autonoma (attraverso i naturali processi evolutivi) e/o essere potenziate at-
traverso azioni orientative specifiche che è necessario avviare precocemente in anticipo e preventivamente al-
l’emergere di situazioni di bisogno, a volte drammatiche. A tal proposito il dibattito svolto è andato nella 
direzione di identificare le fondamentali macro-funzioni di orientamento in grado di soddisfare bisogni diversi 
di sostegno al processo di auto-orientamento della persona. Nello specifico sono state identificate le seguenti 
cinque funzioni orientative (Accordo sulle linee guida del 5.12.2013): 

 
– Educativa: indica le attività per lo sviluppo di risorse/competenze e condizioni favorevoli al processo di 

auto-orientamento della persona per favorirne il benessere, l’adattabilità ai contesti, il successo formativo e 
la piena occupabilità. 

– Informativa: caratterizzata prevalentemente da attività inerenti all’accoglienza e assistenza alle persone, alla 
raccolta e gestione delle informazioni, alla promozione e all’allestimento di iniziative per l’orientamento, 
alla partecipazione a reti di servizi dedicati all’orientamento. 

– Accompagnamento e/o monitoraggio/tutoring di percorsi orientativi, caratterizzata prevalentemente da at-
tività inerenti al monitoraggio delle fasi di passaggio tra cicli di studio e/o tra canali formativi diversi, al 
monitoraggio dei percorsi formativi/orientativi individualizzati, all’individuazione di situazioni di disagio, 
all’attuazione di progetti di prevenzione dell’insuccesso scolastico. 

– Consulenza orientativa, caratterizzata prevalentemente da attività inerenti alla consulenza alle persone e alle 
istituzioni, alle attività di educazione e prevenzione, alla lettura di analisi dei problemi. 

– Di sistema, intesa come analisi di politiche e servizi di orientamento caratterizzata prevalentemente da 
attività inerenti all’assistenza tecnica alle istituzioni e ai sistemi, alla promozione e sviluppo di reti territoriali, 
alla progettazione di interventi, al coordinamento di servizi dedicati. 
 
 

3. Orientamento e identità sociale 
 

I giovani sperimentano difficoltà crescenti, trovandosi a dover tracciare i propri progetti di vita in modo più tor-
tuoso e complesso rispetto al passato in un contesto in cui le tradizionali agenzie di socializzazione fanno fatica 
ad agire come collanti sociali rispetto ad altri attori che sembrano aver conquistato un ruolo cruciale (Pietropolli 
Char met 2008, Palmonari, Garelli, Sciolla 2006) quali media, social networks e gruppi sociali e/o associazioni 
che dimostrano di essere più in sintonia con i bisogni giovanili del momento (Istituto Giuseppe Toniolo 2020). 
Se è attraverso il processo di socializzazione che si acquisiscono competenze essenziali per svolgere i diversi ruoli 
sociali nella sfera familiare, scolastica, lavorativa, amicale e nella vita pubblica (Pitti, Tuorto 2021), la crisi delle 
tradizionali agenzie incide sui processi di adultizzazione di questa componente della popolazione. È anche per 
tale motivo che le istituzioni educative sembrano attrezzarsi di fronte alle sfide del mondo del lavoro assumendo 
nuovi compiti e sviluppando servizi di orientamento e tutorato utili a rafforzare la loro ricerca di senso per com-
prendere la realtà in cui vivono. Le ricerche sottolineano la caratterizzazione multiforme della popolazione gio-
vanile e il processo di prolungamento dell’ingresso pieno nella vita adulta: gli studi mostrano dinamismo e vitalità 
ma anche segni di disorientamento. Di fronte alla flessibilità dei percorsi biografici, diventa indispensabile fornire 
agli individui competenze più efficaci, considerando che l’orientamento rappresenta un valore permanente nella 
vita di ogni individuo (MIUR 2014b). Solo attraverso un processo istituzionale di supporto ben progettato e 
funzionante, capace di sostenere gli studenti per tutta la durata formativa, i giovani possono riuscire a progettare 
il proprio futuro formativo e professionale (Messeri 2004). Di conseguenza, acquistano rilevanza alcuni fattori. 
Innanzitutto, contano la formazione alla scelta (orientamento in ingresso) e le azioni di tutorato (orientamento 
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in itinere); acquistano inoltre rilevanza figure di facilitatori come gli studenti-tutor, con compiti di socializzazione 
e di peer education tesi a favorire l’ambientamento, la conoscenza delle regole informali e delle abitudini univer-
sitarie non scritte; le connessioni tra le istituzioni educative e gli ambienti di lavoro diventano poi particolarmente 
preziose per cui la cooperazione tra scuole / università / servizi per il lavoro rappresenta una delle strategie più 
efficaci per supportare gli studenti nel realizzare un percorso di sviluppo formativo e professionale in un’ottica 
di rete tesa a generare innovazione (Regini, Trigilia 2019); sviluppare l’apprendimento delle competenze trasversali 
rappresenta un altro fattore chiave imprescindibile per studiare e lavorare nel presente; infine, conta lo sviluppo 
delle competenze di cittadinanza attiva. Lo sviluppo di una più stretta integrazione fra attività di insegnamento 
e apprendimento, la connessione tra sperimentazione e innovazione nelle pratiche didattiche può permettere 
alle istituzioni educative di iniziare a svolgere, finalmente, un ruolo più funzionale per l’emancipazione dei gio-
vani. Si fa strada quindi la concezione di un’attività di orientamento in grado di essere sistemica e coerente, 
capace di incrementare la motivazione degli studenti rispetto alla scelta e al percorso formativo, aiutandoli a de-
finire obiettivi chiari e raggiungibili, rendendoli attivi rispetto alla vita universitaria, rafforzandone le competenze 
trasversali utili per il supporto della carriera. Di fronte all’accelerazione dei processi di cambiamento, preparare 
le nuove generazioni alle trasformazioni della vita sociale diventa quindi sempre più necessario. I comportamenti 
possibili richiedono scelte che coinvolgono dimensioni etiche e di responsabilità pubblica accanto alla necessità 
di una progettualità educativa di maggior respiro. Per tale motivo, una misura come il PNRR sembra poter con-
tribuire a ridare slancio all’obiettivo di colmare le carenze storiche del sistema universitario sul fronte delle policies 
di orientamento, in particolare a proposito della transizione scuola-università anche se occorrerà attendere il fu-
turo per capire quanto le iniziative siano in grado di diventare effettivamente strutturali. In ogni caso, è essenziale 
supportare i giovani davanti a un futuro complesso e incerto, formandoli in modo innovativo per una realtà co-
stantemente mutevole ma, allo stesso tempo, capace di offrire nuove opportunità: di fronte a tale sfida, non pos-
siamo non assumerci tale responsabilità. 

 
 

4. Il contributo di scuola e università all’Orientamento 
 

La funzione del mondo dell’istruzione e della formazione per l’orientamento non è disgiunta da quella educativa 
e formativa. Fornire competenze significa offrire competenze per sfide di azione nuove ed impreviste. Scuola 
ed università devono sentirsi parte di un’unica filiera, responsabile di saper rendere autonomi giovani capaci di 
affrontare l’imprevisto, di gestire risorse personali ed esterne, collaborando con altri e prefigurandosi dei futuri 
possibili. 

La grandemente evocata educazione scientifica a livello internazionale è importante non solo per una cultura 
scientifica generale dei cittadini o per formare scienziati e tecnici capaci di rispondere alle più recenti sfide, ma 
per un’educazione basata su analisi di contesti e fenomeni, su ipotesi e sperimentazioni, sul confronto tra ipotesi 
e risultati delle sperimentazioni, capace di discutere in base ad evidenze e di raggiungere risultati con il confronto 
e la cooperazione. L’educazione scientifica deve essere condotta in modo da offrire tali competenze sulla base 
di esperienze esperite e non solo narrate. 

La didattica tutta deve cambiare guardando all’apprendimento senza inutili duplicazioni di contenuti, con 
il personale coinvolgimento del soggetto che apprende e costruisce la propria identità. Orientare e formare non 
devono più essere processi separati e nell’integrarsi devono riconoscersi e caratterizzarsi in un’inclusione che 
comprende il mondo del lavoro e la società stessa. 

La cultura della valutazione dell’orientamento con strumenti analitici, in cui si esaminano le realizzazioni, 
l’impatto, l’efficienza e l’efficacia e non solo la numerosità di azioni sembra irrinunciabile per la qualità che si 
vuole raggiungere su tutti i piani. 

Si devono far vivere percorsi di sviluppo dell’occupabilità, che comporta un processo formativo e non solo 
favorire l’incontro dei singoli con le occasioni lavorative, nel promuovere occupazione sociale e contrastare il 
disagio. Puntare allo sviluppo di competenze e non solo di conoscenze deve essere la mission della nuova filiera 
formativa. 

I giovani sono troppo poco presenti e visibili nei progetti mirati all’orientamento: sono proposte erogative 
in cui poco si guarda al ruolo e all’esito per i giovani. Serve imparare a guardare l’orientamento dal punto di 
vista dei giovani quando si progettano azioni. 

Cinque sono oggi le proposte di orientamento per i giovani della scuola secondaria. 
Nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) sono previsti: 
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moduli curriculari di orientamento formativo degli studenti di 30 ore annue, predisposti dalle scuole se-–
condarie di primo e secondo grado;  
corsi da 15 ore erogati dalle università agli studenti degli ultimi tre anni delle superiori; –
Nella Programmazione Triennale degli Atenei 2021-2023 (DM 289 25/3/2021), vi sono: 
Azioni di orientamento e tutorato di Ateneo; –
progetti triennali del Piano Lauree Scientifiche (PLS) e dei Piani Orientamento e Tutorato (POT). –
Infine, tutti gli atenei realizzano attività di orientamento nell’ambito dei Percorsi per le Competenze Tra-

sversali e l’Orientamento (PCTO). 
È necessario che l’insieme delle iniziative previste si sviluppi in modo coordinato al fine di definire un sistema 

di interventi strutturato e coerente, con la prospettiva di considerare l’orientamento come un processo invece 
che un prodotto e diventare un insieme di azioni ordinarie in un quadro di continuità. Guardando agli studenti 
come protagonisti di esperienze significative, si deve realizzare integrazione e continuità di laboratori, in funzione 
dell’evoluzione dei bisogni di orientamento degli studenti, interventi e risposte diversificate. È importante rea-
lizzare una filiera scuola-università-territorio, monitorata quantitativamente e qualitativamente anche ai fini 
della riduzione della dispersione scolastica e dell’inclusività per favorire idee di futuro nei giovani 

Il bisogno di una cultura dell’orientamento si ravvisa in troppi docenti sia universitari che di scuola. Vanno 
studiati modi per superare questo limite e si ravvisano i seguenti: coinvolgimento diretto, personale e respon-
sabile nella progettazione e realizzazione di azioni per l’orientamento, messa in comune esempi di buone pra-
tiche, formazione basata sulla cooperazione. 

Creare comunità con insegnanti della scuola secondaria per la co-costruzione di processi è un obiettivo con-
diviso oltre che una prospettiva in cui guardare all’orientamento.  

La progettazione delle azioni comuni deve puntare alla continuità tra scuola ed università. Si auspica inoltre 
che siano messi a sistema competenze di ricerca da vivere almeno come esperienza diretta da parte dei giovani.  

La progettazione di laboratori in cui operano direttamente gli studenti possibilmente per attività da loro 
stessi progettate e validate e di cui sono responsabili permette di integrare contenuti e abilità trasversali. Si de-
vono creare apprendimenti stabili di cui i singoli hanno consapevolezza. 

La stretta collaborazione tra PLS e POT può offrire occasioni di approfondimento ed impegno di secondo 
livello rispetto alle attività nei moduli o nei corsi di 15 ore. Sembra irrinunciabile per l’orientamento formativo 
che ogni studente viva un PCTO dovendone rendere conto in termini qualitativi e quantitativi. La progettazione 
della azioni PCTO richiede un monitoraggio capace di eliminare distorsioni e riduzionismi rispetto alle finalità 
e linee guida del PCTO. 

Il mondo del lavoro ed il contesto sociale sono finora poco attivi e presenti per l’orientamento attivo nel 
senso suddetto dei giovani. Per questa ragione le azioni dei cinque diversi filoni oggi presenti devono com-
prendere le azioni attive nel e con i contesti sociali e lavorativi. 

Lo sviluppo di competenze trasversali ha visto realizzare buone pratiche efficaci con iniziative teatrali, giochi 
di simulazione su “come pensa un …(professionista)”, problem solving, creare una rivista con gli studenti per il 
loro coinvolgimento protagonista, compiti lavorativi per la soluzione di problemi specifici di imprese o contesti 
simili, con la collaborazione di docenti e studenti, operai e dirigenti di impresa.  

Gli studenti devono maturare anche il sociale e vivere esperienze che li portano a conoscere i problemi 
sociali, come quello dell’inclusione e di realtà come quella carceraria. 

Il tutorato e l’orientamento in itinere nel percorso universitario devono avere un ruolo importante per ogni 
studente e riguardare sia aspetti di gestione del contesto, sia di esperienza con il mondo lavorativo, sia di comune 
sostegno allo studio anche disciplinare. 

La collaborazione tra università regionali e di queste con le scuole è irrinunciabile, ma è ancor più auspicabile 
l’integrazione sinergica di tutte le istituzioni deputate all’orientamento. 
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